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LO SCHEMA
VENEZIA L’accordo fra Regione e
sindacati è stato raggiunto: so-
speso dunque lo sciopero dei
medici di base, inizialmente
previsto da domani a venerdì.
Al culmine di uno stato di agita-
zione che durava ormai da sei
mesi, ieri è stata confermata in
sede politica l’intesa tecnica ab-
bozzata una settimana fa. Lo
schema del testo, che sarà re-
datto e firmato giovedì, si arti-
cola in cinque punti, corrispon-
denti sostanzialmente alle ri-
chieste dei camici bianchi
sull’applicazione del piano so-
ciosanitario, per quel che ri-
guarda in particolare lemedici-
ne di gruppo, gli ospedali di co-
munità, gli hospice e le case di
riposo, oltre che il fascicolo sa-
nitario elettronico.

L’INCONTRO
Èdurato oltre due ore l’incon-

tro convocato a Palazzo Balbi a
Venezia, sede della giunta vene-
ta. Per la Regione c’erano Luca
Coletto, assessore alla Sanità, e
Domenico Mantoan, direttore
generale dell’area Sanità e So-
ciale. I medici di famiglia erano
rappresentanti dai segretari re-
gionali Domenico Crisarà (Fim-
mg), Salvatore Cauchi (Snami),
Liliana Lora (Smi) e Ildo Anto-
nio Fania (Intesa Sindacale).
Dopo un confronto che le parti
hanno informalmente definito
«franco e costruttivo», è stato
stretto un patto che dovrà ora
essere sancito all’interno di un
documento tecnico che conter-
rà i particolari di quanto con-
cordato,ma che è già stato suffi-
ciente a disporre la sospensio-
ne dell’astensione indetta per
altri tre giorni, dopo quella va-
riamente esercitata fra settem-
bre (sciopero telematico) e no-
vembre (chiusura degli ambula-
tori).

I PUNTI
Cinque i punti su cui è stata

registrata la condivisione al ter-
mine della trattativa, secondo
quanto riferito da Palazzo Balbi
e confermato dalle organizza-

zioni sindacali. Il primo riguar-
da il ripristino dell’indennità in-
formaticaaimedici dimedicina
generale «per collaborare alla
definitiva realizzazione e attiva-
zione del fascicolo sanitario
elettronico». Il secondo preve-
de «la costituzione di una com-
missione regionale permanen-
te, composta da tecnici della Re-
gione e dei medici, per il moni-
toraggio, l’indirizzo e l’interpre-
tazione delle normative riguar-

danti le case di riposo, le Rsa, le
strutture assistenziali interme-
die e gli hospice»; entro il 31
gennaio 2018 l’organismo do-
vrà proporre alla giunta regio-
nale eventuali integrazioni alle
attuali delibere. Il terzo concer-
ne l’istituzione di una commis-
sione mista, «che proponga
eventuali integrazioni alla nor-
mativa regionale in essere sulle
medicine di gruppo integrate».
Il quarto dispone la formazione
di un’altra commissione mista,
per concordare le correzioni al-
la delibera 751 sullemedicinedi
gruppo integrate, «in particola-
re per definire sistemi di accre-
ditamento per la fornitura di
personale amministrativo e in-
fermieristico». Il quinto fa sì
che la Regione indichi alle Ulss
«il potenziamento dellemedici-
ne di gruppo e rete e la defini-

zione di un cronoprogramma
per l’attivazione delle medicine
di gruppo secondo la program-
mazione regionale», permetten-
do in pratica uno sviluppo gra-
duale dalle forme associative
più semplici a quelle più com-
plesse.

I COMMENTI
Alla fine del vertice, la Regio-

ne ha preferito limitarsi ad illu-
strare i contenuti della bozza,
senza aggiungere commenti.
Fimmg, Snami, Smi e Intesa Sin-
dacale hanno invece diffuso
una nota congiunta che gronda
soddisfazione: «L’accordo rag-
giunto dimostra la fondatezza
delle ragioni della medicina ge-
nerale. Ringraziamo tutte le for-
ze politiche e sociali che hanno
sostenuto lamedicina generale,
cogliendo il valore dellemotiva-

zioni a tutela del cittadino fragi-
le e della sua famiglia. I medici
di famiglia del Veneto si augura-
no chenon sianopiùnecessarie
azioni così radicali e che la poli-
tica, sia di governo che di oppo-
sizione, continui a dimostrare
lo stesso interesse di questi gior-
ni sui temi sollevati». Anche se
formalmente il pacchetto di
scioperi da 81 giorni non è stato
revocato ma solo sospeso, dun-
que, il cielo è decisamente più
sereno. «I medici di famiglia di
questa regione – hanno conclu-
so i segretari – rientrano nei lo-
ro studi a continuare quello per
cui sono stati formati: aver cura
delle persone. Il come e i mezzi
a loro disposizione devono esse-
re identificati da tutti i rappre-
sentanti dei cittadini».

AngelaPederiva
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L’ALTRA VERTENZA
VENEZIA Se lo scioperodeimedici
di famiglia è rientrato, altrettan-
to non è stato per quello dei col-
leghi ospedalieri. Oggi è il gior-
no dell’astensione dal lavoro
per 24 ore e delle manifestazio-
ni per una mobilitazione pro-
mossa da tutte le sigle sindacali
del comparto. In Veneto l’ap-
puntamento è per questa matti-
na alle 11 all’ingresso del mono-
blocco del Policlinico dell’azien-
da ospedaliera di Padova. I me-
dici si troveranno proprio a ri-
dosso delle rampe del pronto
soccorso per un sit-in di un paio
di ore. Uno sciopero che si sta
svolgendo in un clima incande-
scente e i rappresentanti sinda-
cali dei medici ospedalieri in

queste ore si stanno consultan-
do con i propri legali perché de-
nunciano forzature da parte del-
le aziende sanitarie.
«Diverse aziende sanitarie

non hanno comunicato alle or-
ganizzazioni sindacali l’elenco
del personale precettato cinque
giorni prima della data dello
sciopero comeprevede la legge -
spiega Adriano Benazzato, se-
gretario veneto del sindacato
dei medici ospedalieri Anaao -
impedendo in questo modo ai
colleghi di aderire all’astensio-
ne. Siamo al boicottaggio. Se ci
sono responsabilità da parte del-
le aziende sanitarie procedere-
mocon le denunce».

LA MOBILITAZIONE
Lo sciopero nazionale che

coinvolge medici, veterinari e

dirigenti del Sistema sanitario
nazionale prevedemanifestazio-
ni in tutti i capoluoghi di Regio-
ne e un sit-in a Roma davanti al
ministero dell’Economia per
protestare contro i tagli alla sa-
nità pubblica. I medici denun-
ciano di essere stati ignorati nel-
la legge di bilancio 2018 con un
fondo nazionale al di sotto del
6,5 del Pil. «Un Sistema sanita-

rio nazionale che rischia il col-
lasso a causa di un sotto finan-
ziamento cronico ed una catego-
ria allo stremo che attende da
otto anni il rinnovo del contrat-
to» dice Giovanni Leoni segreta-
rio veneto del sindacato Cimo.
Un contratto fermo non solo
economicamente, ma anche sul
fronte normativo,malgrado sia-
no state varate leggi che lo ren-
donoormai obsoleto.

I TAGLI
Quindi i medici denunciano

tagli di personale e di posti letto
che rischiano di minare il siste-
ma pubblico della sanità a fron-
te di turni di lavoro e ritmi sem-
pre più pesanti. Malgrado que-
sto imedici ospedalieri sono sta-
ti esclusi dalle categorie dei la-
vori usuranti, cosa invece rico-

nosciuta ad infermieri ed oste-
triche.Eppure lavorano fianco a
fiancoe conanaloghi turni.
A questo si somma l’invec-

chiamento della categoria, un
problema particolarmente sen-
tito in Veneto. L’età media dei
medici veneti è di 55-60 anni e i
posti nelle specializzazioni di
medicinaenei corsi per imedici
di famiglia non sono sufficienti
a garantire il tour over. «Ci sono
ogni anno 3.500medici che non
riesconoadaccedere alle scuole
di specializzazione - conclude
Giovanni Leoni - ormai sono
10mila i laureati in medicina
che non possono accedere alla
professione perché privi di spe-
cializzazione».
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QUESTA MATTINA
SIT-IN A PADOVA
CONTRO I TAGLI.
BENAZZATO (ANAAO):
«DENUNCEREMO
LE AZIENDE SANITARIE»

`Corodi soddisfazioneda
partedei segretari sindacali dei
medicidi famiglia.

`DomenicoCrisarà (Fimmg):
«Nonèchealla fineci siano
vincitorievinti, è che
semplicementeabbiamo
trovatounpuntodi intesa.
Questodimostrache lanostra
mobilitazioneèstatagiusta,
perchénonabbiamotolto il
servizioai cittadini eabbiamo
manifestato la correttezzadelle
nostreragioni, chenonerano
certoeconomiche. Finalmente
orapotràricominciare il
dialogoconunaRegionecon
cui inpassatoabbiamosempre
avutoottimerelazioni».

`SalvatoreCauchi (Snami):
«Sonostateaccolte tutte le
nostrerichieste.Noiabbiamo
condiviso lenostre
problematichee laRegioneci è
venuta incontro».

`LilianaLora (Smi): «Abbiamo
concordatounacerta
progressionenello sviluppo
delle formeassociative.Questa
gradualitàpermetteràdi
centrare l’obiettivo finale».

`IldoAntonioFania (Intesa
Sindacale): «Nel triennio
2018-2020ogniUlss curerà il
proprioprogettodi
aggregazione fraambulatori,
siamosoddisfatti». (a.pe.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Protesta giusta
ora dialoghiamo»

I sindacati

Accordo raggiunto, ambulatori aperti

PROTAGONISTI Nella foto grande
da sinistra Ildo Antonio Fania,
Salvatore Cauchi, Domenico
Crisarà e Liliana Lora. Sopra Luca
Coletto e Domenico Mantoan. Nel
tondo l’avviso dell’ultimo sciopero

`Intesa su fascicolo sanitario elettronico, strutture di gruppo

e hospice. Via libera all’osservatorio permanente sul territorio

`I sindacati dei medici di base sospendono i tre giorni di sciopero

previsti da domani. Patto con la Regione sul piano sociosanitario

LA TRATTATIVA SULL’AUTONOMIA
Domani a Roma nuova convocazione
del tavolo fra Regione e governo.
Dopo ambiente, istruzione e sanità:
lavoro e formazione professionale

Nordest

C’È CONDIVISIONE
SU CINQUE QUESTIONI,
GIOVEDÌ LA FIRMA
DEL DOCUMENTO
CHE SCONGIURA ALTRI
81 GIORNI DI SERRATA

Ma oggi si fermano gli ospedalieri: «Boicottati dalle Ulss»

IN CORSIA Oggi l’astensione
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